
BRESCIA. Peccato per chi non è
venuto al Teatro Grande ieri
perchél’assistereadunconcer-
toditalebellezzaèrarissimo.Al
Festival è tornato dopo cinque
anni Arcadi Volodos, straordi-
nariopianistaefinissimomusi-
cista, con un eccezionale pro-
gramma romantico. Non di
quei programmi di virtuosi-
smo esibito - sebbene più che
tecnicamente difficile -, ma so-
prattuttoperlavarietàel’inten-
sità espressiva.Un tutto

Brahms nella prima parte, una
SonatadiSchubertnellasecon-
da, lunga,edacostruiree colle-
gare qual’è la penultima scritta
nella brevissima vita del com-
positore,inLamaggioreD.959.
Già in Brahms, di cui sono più
noti gli Intermezzi op. 117 più
degli otto Klavierstücke op.76
(con i quali Volodos ha inizia-
to) in teatro si era creata
quell’atmosfera particolare
che caratterizza i concerti spe-
ciali.

Attenzione. Un gran silenzio,
con il pubblico che coglie, as-
sorbe, attende, ed ha quasi ti-
more ad applaudire. Volodos
haunaqualitàdisuonobellissi-
ma,chegliconsenteunavastis-
simagammadinamica.«Pianis-

simo» sussurrati, «forti» e «for-
tissimo» morbidi, di peso, un
suono che affonda nella tastie-
ra, di cui è chiaramente padro-
ne, come della polifonia. Peda-
le senza eccessi, tecnica strepi-
tosa.

E interpreta veramente:
l’op.76 di Brahms era cantante,
giocosa, danzante, schuman-
niana(l’Intermezzoinsibemol-
le), drammatica, densa... Volo-
dos sottolinea canto e contro-
canto, dà importanza al basso,
significato alle pause. E dei tre
Intermezzi op.117, meraviglio-
sa fioritura del tardo Brahms,
coglievailmisteroelesfumatu-
repoetiche,esaltateda«pianis-
simo»estaticiedaaccenticheil-
luminavanolalogicadellefrasi.

La Sonata di Schubert poi,
Volodos l’ha scavata fino a che
la sua personalità se n’è impa-
dronita. Tecnica formidabile,
s’è detto, ma anche controllo,
che permette di dar rilievo ad
ogni nuova idea che circonda e
maschera il tema principale, il
fulcro,cioèillied.L’incompara-
bile Andante Volodos l’ha inte-
so leggermente più lento, per
faremergereancorpiùilcontra-
sto tra il pensiero elegiaco che
la frase, come un grido di spa-
vento, frantuma. E gli ha dato
una forte connotazione teatra-
le.

Pubblicoentusiastaeapplau-
si infiniti. Arcadi Volodos ha
concesso5 bis, dicui unodi Le-
cuona virtuosisticamente stra-
biliante, oltre ad un altro Schu-
bert, Rachmaninov, Albeniz e
Skriabin. //

ChiaraDaffini

ROMA. I piloti della Ferrari Se-
bastian Vettel e Kimi Raikko-
nen,Alex Del Piero,Gianni Mo-
randi, Paolo Belli, Eros Ramaz-
zotti, Benji & Fede, Ermal Me-
ta, Boosta, Fabrizio Moro, Ra-
oul Bova, Massimiliano Alle-
gri. E poi Pavel Nedved, Zvoni-
mir Boban, Marco Bocci, Mas-
simo Giletti, Claudio Ranieri -
che riceverà un premio specia-
le - Higuain, Buffon e il presi-
dente della Juve Andrea Agnel-
li, sono tra i tanti protagonisti
della 26ª edizione della Partita

del cuore, chevede la Naziona-
le Cantanti affrontare i Cam-
pioni della Ricerca, domani al-
lo Juventus Stadium di Torino
(tutto esaurito). A presentare
l’appuntamento di sport, spet-
tacolo e solidarietà, trasmesso
indirettasuRaiunoinprima se-
rata, Fabrizio Frizzi
e Piero Chiambret-
ti. Le due squadre
scenderanno in
campoper sostene-
re la Fondazione
piemontese per la
ricerca sul cancro e
la Fondazione Telethon. Tra le
novità il sindaco di Amatrice
Sergio Pirozzi nel ruolo di alle-
natoredella NazionaleCantan-
ti, che festeggia i suoi primi 30
annidi attività e di concreto as-
sociazionismo.«Ilnostroobiet-
tivoè superare il record di 2 mi-
lioni e 111mila euro raccolti

nel 2015 proprio a Torino, da
destinare interamente alle due
fondazioni», racconta Paolo
Belli, neo presidente della Na-
zionale Cantanti, che eredita il
testimone da Mogol, Morandi
e Ramazzotti.

«Permeèunagranderespon-
sabilità prendere il posto di ar-
tisti di tale caratura, che in que-
sti trent’annisonoriusciti arac-
cogliere 90 milioni di euro, tut-
tidevoluti inbeneficenza- con-
tinua il musicista che affianca
Milly Carlucci a "Ballando con
le stelle" -. Sono stato eletto
all’unanimità dall’assemblea
dei soci e questo è un bell’atte-
stato di stima».

In qualità di presidente di
cosa si occuperà?

Devo controllare che tutto il
progettocheabbiamo sostenu-
to venga realizzato fino all’ulti-
mo centesimo raccolto. Noi
crediamonellacultura dellaso-
lidarietà e cerchiamo di tra-
smetterla parlandone nelle
scuole e nelle carceri. Inoltre
facciamo almeno dodici parti-
te all’anno a favore di chi ha bi-
sogno d’aiuto.

Lasua dedizioneper labene-
ficenza parte da lontano?

Sì, con alcuni amici ho una
mia associazione, Rock no
war, che è nata per soccorrere
le popolazioni colpite dalla
guerra. Organizziamo manife-
stazioni allo scopo di sostene-
re chi è in difficoltà, in partico-
lare i bambini.

Nelle vostre fila
c’è il nuovo ct Ser-
gio Pirozzi. Come è
stato coinvolto?

Ci siamo mossi
subito a favore del-
le popolazioni col-
pite dal sisma del

24 agosto e ci siamo incontrati.
Abbiamo saputo che è anche
un allenatore, così è stato coin-
voltoper tenereaccesi i rifletto-
risu questatragedia. Gli allena-
menti sono già iniziati, e ho
scoperto che è un vero... ser-
gente di ferro. //

EMANUELA CASTELLINI

Musica
MarcellaBella
torna in radio
Inautunnoun cd

È uscito «Non mi basti più», il
brano inedito che segna il ri-
torno, dopo 5 anni, di Marcel-
la Bella, e anticipa il nuovo al-
bum prodotto da Mario Bion-
di in uscita il prossimo autun-
no. Il pezzo è in radio ed è di-
sponibile sui principali store
digitali e sulle piattaforme di
streaming.

Fiori d’arancio
MirandaKerr
hadetto«sì»
aEvanSpiegel

Miranda Kerr si è sposata. La
modella ha detto «sì» a Evan
Spiegel, col quale si era uffi-
cialmente fidanzata nel corso
della scorsa estate. Alla ceri-
monia, definita «intima», han-
no partecipato circa 40 perso-
ne. La modella australiana e il
fondatore di Snapchat si era-
no conosciuti nel 2014.

Dal talent
Moreschi batte
Giorgi nella sfida
stileMasterChef

Un solo punto si è rivelato de-
terminante per la vittoria, nel-
la sfida tra gli ex concorrenti
di MasterChef Lucia Giorgi e
Marco Moreschi, organizzata
venerdì dall’Associazione Ita-
liana Sommelierdi Brescia. Al-
la fine ha vinto Marco, grazie
ad un rollè di pollo con zucchi-
ne e fiori di zucca.

LA RECENSIONE

Tra le novità

della squadra

benefica il ct

Pirozzi, sindaco

di Amatrice

Volodos ammutolisce e fa esplodere
il Grande: splendido il suo récital

Intenso.Arcadi Volodos, ieri protagonista del Festival al Grande // PH. REPORTER FAVRETTO

Festival

Fulvia Conter

Programma romantico
e virtuosistico, ma con
straordinario controllo
e un suono superbo

O
ra: di punta. Autobus: pieno.
Uomo: giovane. (Con il) collo:
lungo. (Il) cappello: floscio. (E il)
soprabito: bianco. «Si lamenta

con il vicino, perché lo spinge e, non appena
si libera un posto, si precipita a sedersi. Due
ore dopo, proprio davanti alla Gare Salazar,
rieccolo con un amico, che gli fa notare il
bottone mancante, proprio lì, sulla
sciancratura del soprabito». «L’uno è l’altro»
ha debuttato sabato al Sociale, chiudendo la
trilogia «Somebody». Finale d’impatto, nella
- o forse proprio per la - sua semplicità: i 32
attori non professionisti (disabili, ex
senzatetto, stranieri, educatori, cittadini
comuni) procedono mettendo in fila un
elenco infinito di aggettivi, perché ogni cosa
deve avere un’etichetta. Sul palco l’autobus
è fatto di sedie prese a caso, tutte diverse,
ma tutte sedie. Lo affollano decine di
persone con decine di soprabiti, tutti
diversi, ma tutti soprabiti, incastrati tra la
simbologia del maniaco e quella del
detective. Sono loro gli osservatori casuali di
una scena di ordinaria mediocrità. Ognuno
la racconta a modo suo, con un copione in

mano. E così l’uomo giovane con il colo
lungo, il cappello floscio e il soprabito
bianco, che (maleducato) se la prende con il
vicino perché lo spinge e corre a occupare il
primo posto libero (magari sottraendolo a
un anziano o a un disabile) prende forme
diverse nelle parole di un filosofo, una
cuoca, una critica letteraria, una
documentarista della natura, un inquirente,
un bresciano, una romanaccia e un arabo,
persino una signora del pubblico. La
sostanza è però una sola: isolare il
«deplorevole» e renderlo diverso, pur
sapendo che è come tutti noi. Con «L’uno è
l’altro» la regista Beatrice Faedi costruisce
«esercizi di non empatia». Tutti abbiamo
sbuffato davanti a un vicino di autobus
maldestro e tutti abbiamo desiderato
prendere senza esitazione il primo posto
libero. A chi non è saltato un bottone
scendendo di fretta da un mezzo pubblico?
Un’evidenza talmente esemplare da rendere
necessario il biasimo. Tutti puntano il dito
contro ciò che sono e che non vorrebbero
essere. Ognuno, alla fine, controlla di avere
ancora tutti i bottoni del soprabito.

«L’uno è l’altro» sabato al Sociale, chiusura della trilogia «Somebody»

DITO PUNTATO CONTRO
CIÒ CHE SIAMO

Partita del cuore
Belli: «Vogliamo
battere il record»

I ragazzidelpresidente. La Nazionale Cantanti, presieduta da Paolo Belli

Solidarietà

Il neo presidente della
Nazionale Cantanti
parla del match
benefico a Torino
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